
Nella responsabilità
Mentre Gesù ascende, c’è sempre un richiamo a rimanere coi
piedi per terra e ad essere suoi testimoni.

Così, il salire “al cielo” di Gesù, il fatto che lui non sia
più concretamente presente su questa terra, incarica noi suoi
discepoli e discepole ad essere ben presenti a questo mondo, a
questa nostra storia, come lo è stato lui, che si è spogliato
della sua potenza divina per farci conoscere il Vangelo e cosa
sia la vicinanza di Dio.

Per qualche motivo assai misterioso, dobbiamo essere noi i
testimoni del Risorto.

Questo è meraviglioso e tremendo allo stesso tempo.

Non so cosa darei, per sapere cosa hanno provato i discepoli e
le discepole di Gesù dopo la sua ascensione e prima della
Pentecoste,  in  quel  tempo  intermedio  in  cui  avevano
sperimentato la pazza gioia di riscoprirlo vivo, ma ora si
ritrovavano a doversi assumere la responsabilità di questo.

C’era  tutta  la  storia  della  comunità  del  Risorto  da
incominciare. C’era tutta la storia della Chiesa da scrivere.
Quante  pagine  luminose  e  quante  che  avrebbero  dovuto  non
esserci!

Alla conclusione di questo anno pastorale e in vista di quello
che  si  prepara,  sento  la  medesima  sensazione:  quella  di
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trovarsi nella gestazione di nuovo inizio e di avere chiara la
responsabilità che comporta per tutti noi.

La  Beata  Vergine  di  S.  Luca,  in  un  certo  senso,  ascende
insieme a Gesù, per essere sempre accanto a lui e vigilarci
dall’alto. A lei, che è stata in mezzo a noi, affidiamo questa
premura, mentre attendiamo, invocanti, umili e supplici, lo
Spirito del Risorto.

Don Davide


